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  Charles è appoggiato al tavolo, posizionato al centro della stanza. E’ un uomo sulla settantina, barba incolta, capelli brizzolati e disordinati. Indossa una canottiera bianca e sporca di sangue. Tra le mani ha una bottiglia di birra. Seduto su una sedia a rotelle c’è Steve. Ha un ventaglio. Fa caldo, molto caldo



  
    

  


CHARLES che numero hai fatto oggi, ragazzo?

STEVE mi hanno calato dall’alto

CHARLES dall’alto?

STEVE direttamente nell’ arena

CHARLES con tutta quanta l’attrezzatura? (riferendosi alla sedia)

STEVE certo

CHARLES quello è un pazzo 

STEVE interpretavo un dio che faceva miracoli

CHARLES un dio che faceva miracoli(sorridendo) e il pubblico? 

STEVE ha riso tutto il tempo! Soprattutto quando ho detto ad un  moribondo, “alzati e cammina”

CHARLES ma chi è l’autore di questi testi?

STEVE il boss suppongo

CHARLES quel tizio è un vero imbecille

STEVE  si crede un Dio. Dice che qui è simile a Lourdes 

CHARLES dice questo?

STEVE Si, perché chi arriva si aspetta il miracolo

CHARLES un miracolo! mah

STEVE in effetti arrivano tanti storpi  

CHARLES non dirmi che credi a quell’uomo?

STEVE assolutamente no! Ma di sicuro tante persone si aspettano qualcosa 

CHARLES E’ tutta gente disperata. (Si alza e va a prendersi un bicchiere di acqua) Sarà pulita l’acqua in questo cesso? (beve) Secondo te perchè ti ha raccattato?

STEVE Non so

CHARLES Tu diventerai un idolo per questi disgraziati. Un eroe che se ne sbatte della sua condizione e sfida la morte ogni santo giorno. (Spazientito)Ma tua sorella quando rientra?

STEVE e chi lo sa! Sarà ancora a lavoro. Tu hai finito presto oggi?

CHARLES avevo da vomitare

STEVE sarebbe il caso che ti facessi cambiare mansione

CHARLES sarebbe il caso che andassimo via da questo posto infernale

STEVE ma se eri d’accordo anche tu che ci fermassimo qui. Appena Jennifer rientra, le propongo di andare via 

CHARLES lascia stare ragazzo, e poi tua sorella sembra averci preso gusto

STEVE mia sorella è affamata di soldi. Soprattutto da quando ha dovuto sobbarcarsi me. Lei non vede altro accidenti!

CHARLES e come darle torto. Anche se mi dispiace che sia costretta a fare una vita del genere

STEVE diversamente non l’avresti conosciuta. E’ da quando ha iniziato a fare la puttana che...

CHARLES ragazzo è tua sorella, piano con le parole

STEVE se non si prostituiva su una delle strade principali della città tu col cavolo che l’ha notavi. Dove metteva in vetrina le sue grazie? Al distretto finanziario?

CHARLES nei pressi del pier 39

STEVE (con aria sorpresa) del pier 39?

CHARLES si era appena trasferita vicino al pier, quando ha iniziato a prostituirsi

STEVE (in silenzio) ah

CHARLES sorpreso?

STEVE pensavo lo facesse da tempo

CHARLES prima di conoscerla, avevo già avvistato il vostro accampamento. E’ successo una mattina. Poi sono stato distratto da quei predicatori ex hippy che si piazzano sul lungomare ad accalappiare proseliti. 

STEVE Lo ricordi bene quel giorno?

CHARLES E chi se lo scorda. E’ stato il mio ultimo giorno di lavoro. Quella sera, dopo la solita birra nel bar sotto casa, avevo per la prima volta invitato una puttana. Mai fatto per rispetto di mia madre.

STEVE Tua madre?

CHARLES Tua sorella non ti ha raccontato che mi sono preso cura di mia madre praticamente tutta la vita?

STEVE No

CHARLES Discreta! Ho vissuto ogni minuto della mia esistenza per quella donna. Ogni giorno era uguale all’altro. Una vita del genere poteva essere rappresentata da un punto. Potevo nascere e morire nello stesso istante. Non sarebbe cambiato nulla. E non ho mai cercato di rendere le cose diverse. Anche quando si apriva uno spiraglio, e all’inizio ce n’erano, io sceglievo la miopia. Poi quando questi varchi della speranza sono cessati, mi sono assuefatto a quella scansione di riti e azioni quotidiane. Anche la birra serale era entrata a buon diritto in quei meccanismi da catena di montaggio. E quando mia madre si è ammalata, ho iniziato ad avere paura. Capisci! Paura. Insomma avevo finalmente la possibilità di liberarmi da quell’impiastro, attraverso un tumore ex machina, e invece ero triste. Mi chiedevo, e dopo? che farò? Come riempirò le giornate? A ciò si aggiungeva anche la prospettiva del pensionamento. Tutto mi rotolava nella testa come una pesante palla di fuoco. Le notti erano tremende. La prospettiva della libertà dalla vecchia e da quel lavoro del cazzo mi facevano paura. Ero malato se desideravo il carcere. Talmente malato che ero pronto per una vera malattia. Sentivo il demone della depressione insinuarsi negli anfratti più nascosti e  azzannare qualsiasi nervo scoperto. E quando funerale e pensionamento sono arrivati a braccetto, quella non ha avuto pietà. Io e la depressione ci siamo sposati. Ricordo quando mi ha braccato.  Si è impadronita di me sotto i cipressi del cimitero che grondavano acqua e sudore. Non ha avuto rispetto nemmeno del momento. Che bastarda la depressione. Che subdola! Non la vedi, ma c’è. E’ come una controfigura del cazzo che si sostituisce a te e ti fa fare cose che prima non avresti mai fatto. Come giocare d’azzardo o andare a puttane. Infatti dopo neanche una settimana mi sentivo così spaesato, che ho abbordato questa troia sotto casa. Ma non ero io ragazzo. Pensa che mentre scopavo, continuavo a pensare alla vostra tenda sulla spiaggia. Mi ripetevo come fosse finita lì. E intanto avevo questa tizia sotto che godeva come una maiala e non capivo che cosa facesse. Non capivo come ci fosse finita sopra al mio tavolo. E ansimava, ansimava. Recitava malissimo. Ad un certo punto ho preso la caraffa che conteneva del ghiaccio e gliel’ ho riversata sul petto. Ha emesso un sospiro profondo che le ha tappato quella fetida bocca. Finalmente ho potuto godermi i pensieri con più tranquillità, e vaffanculo se avevo sotto una cagna che mi stava letteralmente rompendo i coglioni.

STEVE ma quand’è che hai conosciuto Jennifer?

CHARLES Il giorno dopo. Che giornata del cazzo! Tutto il tempo a cercare di convincere il mio ex capo di tenermi ancora in fabbrica e di mettere da parte il pensionamento. Dovevo impegnare il tempo, era il mio unico pensiero. Una fissa, quella di sistemare in un angolino angusto il demone della depressione. Ma niente, quell’imbecille non mi ha ripreso. Appena fuori dagli uffici maleodoranti, avevo in mente un solo obiettivo: togliermi da sotto al naso quella puzza. Una birra, ho pensato. Mi occorre proprio una birra.  

La prima bettola mi ci sono infilato dentro. Era un pub che frequentavo spesso, nei pressi di Chinatown. Ho sorseggiato e gustato una ghiacciata bevanda dorata. Di solito sceglievo un posto da cui potessi adocchiare una sventola. Quella volta mi capitò un tizio in giacca e cravatta, che sembrava appena uscito dal 68° piano di un grattacielo della city. Potevo cambiare tavolo, ma non l’ho fatto. Quel tizio mi incuriosiva. Era a disagio. Non era un cliente abituale. Mai visto prima insomma. Era sempre al telefono e parlava di azioni e obbligazioni da schifo da vendere e rifilare a qualche coglione in Europa. Quando è uscito mi sono messo a pedinarlo

STEVE perché?

CHARLES non so. Forse volevo vedere che vita avesse, che gente incontrasse, che posti frequentasse.  E poi quando sei ubriaco, il perché te lo puoi infilare anche nel culo. Ma in strada ero talmente perso, che me lo sono perso. Ho cercato di ritrovarlo. Ma niente, ero troppo…. troppo...

STEVE Stanco?

CHARLES Stanco? No stanco non è la parola adatta. Accidioso direi. Poca voglia, indifferente. Per questo ho deciso di tornamene a casa. Ma mentre svoltavo verso Lombard street, ho ripensato a quell’angolino angusto, in cui avevo confinato il demone. Ho iniziato a pensare che se fossi tornato in quell’appartamento e mi fossi messo sul letto, sarei annegato in un mare di pensieri, e di sicuro sarei stato divorato dallo squalo della depressione

STEVE E cosa hai fatto?

CHARLES Mi sono diretto verso i pier. Avevo bisogno di confrontarmi con qualcosa di sconfinato. Sai ragazzo solo qualcosa di enorme può suggerirti quanto siano un mucchio di stronzate le cose dell’uomo.

STEVE E li che hai conosciuto Jennifer?

CHARLES Si. Mentre cercavo di tenere fisso lo sguardo sull’oceano, una baruffa mi ha distratto. Tua sorella e Mister 68° piano si stavano accapigliando

STEVE L’uomo della bettola incravattato?

CHARLES Si pensa un po’. Invece di scegliersi una puttana di alto rango, stava lì a menarsela con una ragazzina. E sono rimasto lì per un bel pò senza intervenire, mentre notavo giacca e camicia elegante strattonare un misero vestitino, che fasciava appena un corpicino di bambina

STEVE perchè?

CHARLES vedermi questa bambina, rattoppata come una sgualdrina imputridita, accapigliarsi con un manager rampante per un misero verdone, è stato incredibile. Credo di essere rimasto col sorriso sulle labbra per qualche secondo.

STEVE e non hai pensato di averla messa in pericolo?

CHARLES ehi piano ragazzino. Tua sorella si è messa in pericolo da sola. 

STEVE Ma non capisco perchè sei stato fermo?

CHARLES mi faceva sorridere che un tizio invidiato da tutti avesse una vita di merda.  

STEVE fortuna che sei rimasto inerte per qualche istante

CHARLES sembravano ore in quel momento

STEVE e poi? cosa è successo?

CHARLES che stava per finire male. Il tizio voleva i soldi indietro

STEVE chissà cosa avrà combinato quella pazza

CHARLES Il tizio sosteneva che tua sorella non aveva soddisfatto le sue richieste. “Neanche una sega, neanche una sega” gridava. E poi le rimproverava il fatto di essere scappata con i soldi, mentre lui aveva i pantaloni abbassati

STEVE e tu cosa hai fatto?
  CHARLES io l’ho preso per la giacca, dicendogli di farla finita, che in fondo si trattava di una ragazzina. Il tizio mi ha risposto di non intromettermi e mi ha spinto a terra. Al che ho estratto dalla tasca un bigliettone da 50 dollari e gliel’ho dato. Ha afferrato la banconota e se n’è andato. Che fottuto straccione! (nota Steve pensieroso) Che ti succede? 

STEVE in quel periodo pensavo che mia sorella uscisse per fare la cameriera e invece.... 

CHARLES quando le ho chiesto che l’avrei accompagnata a casa, lei mi ha indicato la capanna sulla spiaggia e ha iniziato a piangere

STEVE deve essere stato un colpo per lei poverina. Ma sono sicuro che quando ci trasferiremo ad Albuquerque da nostra madre, riprenderemo la vita di sempre e diventerà più serena. Vedrai Charles!  Faremo lunghe passeggiate in campagna e godremo di splendide viste all’orizzonte

CHARLES certo ragazzo, certo


  Charles lo guarda in silenzio in modo prolungato. Bussano alla porta. Entra un tizio travestito da gorilla.


GORILLA Ragazzo tra mezz’ora il circo riapre e stasera devi fare un nuovo numero
  CHARLES che numero gli fate fare?
  GORILLA Gli sparo un po’ di fuoco. E lui travestito da scimmietta gira impaurito intorno all’ arena. 
  CHARLES perchè la gente dovrebbe ridere?
  GORILLA la gente ride se il male capita agli altri 
  CHARLES che soddisfazioni 
  GORILLA andiamo dai


  Charles resta da solo in scena 


CHARLES in che cazzo di posto dovevo capitare! Meglio restare a rintronarsi di birra in quel barraccio sulla Lombard street


  Irrompe una ragazza giovane e avvenente. Vestita e truccata da biancaneve sexy


JENNIFER Dove si è cacciato?

CHARLES lo sai che il boss di questo postaccio si è innamorato del tuo fratellino

JENNIFER per ridurlo ad un fenomeno da baraccone?

CHARLES lui si diverte

JENNIFER lo lascio qua

CHARLES Tua madre ad Albuquerque lo aspetta

JENNIFER mia madre non aspetta nessuno. Ha aspettato per una vita intera il marito che l’ha mollata, figurati se ora attende qualcuno

CHARLES ma tu hai detto...

JENNIFER io ho detto che andiamo da lei, ma non che ci aspetta

CHARLES tuo fratello ci tiene tanto

JENNIFER mio fratello deve iniziare ad abituarsi a tutto

CHARLES che vuoi dire?

JENNIFER che una volta dalla mamma, dopo non sarà una favola. Non siamo più bambini

CHARLES forse non avrei dovuto seguirti in questo dannato viaggio. Ti lasciavo in quella capanna sulla spiaggia a far compagnia alle foche 

JENNIFER mi serviva una macchina

CHARLES e un vecchiaccio 

JENNIFER non farla tragica. Hai voluto seguirmi di tua spontanea volontà. Se vuoi andare, la macchina è tua

CHARLES non voglio avervi sulla coscienza

JENNIFER sei innamorato nonnetto?

CHARLES non esaltarti troppo, potevo dare del tempo ad una figlia che si o no durante tutta la vita ho visto tre volte. Ti ho parlato di mia figlia?

JENNIFER si me ne hai parlato. Forse non dovevo insistere perchè tu venissi con me

CHARLES non preoccuparti

JENNIFER però è incredibile! Preferisci stare qui anziché cercarla e vedere come sta

CHARLES Ho tentato di vederla. E’ stato qualche giorno dopo il funerale di mia madre. 

JENNIFER comprensibile

CHARLES perché?

JENNIFER dopo il pensionamento e la morte di tua madre non avevi un cazzo da fare. Ti si è aperta una voragine di affettività da riempire

CHARLES hai la lingua velenosa ragazzina, dovresti fare esperienza 

JENNIFER la sto facendo

CHARLES non credo 

JENNIFER ma questa figlia l’hai vista oppure no?

CHARLES Ero nei pressi di Union Square 

JENNIFER Che ci facevi lì? 

CHARLES Ci vado spesso quando voglio nascondermi dal mondo

JENNIFER il mondo non ti vede nemmeno

CHARLES lo so ragazzina, lo so. Ma mi rompe che la società creda di aver capito tutto e giudica uno sfigato chi riesce a pensare oltre il lecito. E in quella gabbia di reietti umani, baby, ce n’è. Credimi.

JENNIFER si si. E quel giorno? cosa ti ha spinto a rinchiuderti in quella gabbia umana di geni incompresi?

CHARLES Quel giorno ci sono rimasto più del solito. Non avevo voglia di ricomparire in società troppo in fretta. In quel maledetto fetido nido ci stavo bene. Di solito dopo un paio d’ore avevo bisogno di uscirmene da quel ghetto di coraggiosi. Ma quella sera non volevo staccarmene. Ho passato tutta la notte su un marciapiede. E’ stata la prima volta credo. Mi ha toccato la cruda sensazione che fossi diventato uno di quelli che scambia borsette di cibo mordicchiato o che strimpella povere note con la speranza di ricevere qualche spicciolo. La notte non è stata mai così lunga. Avevo paura! Ma non di qualcuno in particolare, ma che quella potesse essere la mia prossima vita. In uno slancio di impeto e di orgoglio, sono sgattaiolato in una cable car e mi sono allontanato, sotto gli occhi degli amici notturni. Quegli sguardi incorniciati da un sorrisetto malefico mi parlavano: “ti aspettiamo, siamo sicuri che ritornerai e questa volta per sempre”. Siamo passati da una stradina vicino a Nob hill. Ho riconosciuto una panchina. Non avevo mai bevuto una birra in quel posto. I luoghi li riconoscevo solo se ci avevo bevuto. Ho ricordato di essermi seduto qualche anno fa. Sono sceso, per poco non mi ammazzavo nonostante il mezzo fosse lento. La panchina dava su un edificio grande e scuro. Sembrava una balena sporca che attende migliaia di pesci da inghiottire. Mi incuteva paura la scuola di mia figlia. Ho atteso tre lunghissime ore. E durante quelle interminabili non ho mai avuto il pensiero di scappare. Determinato a vederla? Noooo, ero troppo stanco. Le gambe e il resto della carcassa non erano in grado di spostarsi. D’un tratto un fiume di ragazzi con cartelle e libri ha iniziato a fluire. Ho tentato di intravederla, ho allungato anche il collo, ma niente, non c’era. 

JENNIFER quindi non le hai parlato....?

CHARLES volevo. Mi hanno detto che si era ritirata 

JENNIFER hai chiesto dove si è cacciata?

CHARLES si, ma non mi hanno dato spiegazioni

JENNIFER e non hai insistito ovviamente

CHARLES non avevano altro da dirmi

JENNIFER che padre del cazzo. Un padre che non insiste per il proprio figlio, è come renderlo orfano prima del tempo. Quindi non le hai parlato?

CHARLES ti ho detto di no diavolo!

JENNIFER bene! almeno non mi sento in colpa di aver rubato un padre ad una figlia, tanto lei a stento sa che esisti

CHARLES già. Però è assurdo che dopo una vita a spaccarmi mani e braccia, ora sia finito in questo posto maledetto


  Jennifer si alza di scatto e apre la porta


JENNIFER Nonnetto nessuno ti ha costretto. Se ti è rimasto un barlume di coraggio ora devi scomparire dalla mia vista


  Charles si alza e mestamente si incammina verso la porta e la rinchiude


JENNIFER come immaginavo, i coglioni se li è presi tua madre. Per trovarli ti converrà scoperchiare il feretro e aprirle la mandibola. Diciamocelo con tutta onestà, tua madre ti teneva per le palle. Il problema è che se le è portate nell’altro mondo


  Jennifer si prepara intanto, indossa un vestito sexy


CHARLES dove vai vestita così?

JENNIFER sei geloso nonnetto? hai dimenticato che abbiamo bisogno di soldi per proseguire questo dannato viaggio. Come pensi di arrivarci ad Albuquerque. (Charles prende il ventaglio e si sventola) Ma dove si è cacciato Steve?

CHARLES è al circo

JENNIFER gli ho detto che non deve andare. E’ pericoloso

CHARLES Tuo fratello vuole sentirsi utile e collaborare 

JENNIFER Bastiamo noi

CHARLES mi parla spesso della vostra infanzia ad Albuquerque

JENNIFER di sicuro ne parla bene

CHARLES Non dovrebbe?

JENNIFER La vuoi sapere una cosa?

CHARLES cosa?

JENNIFER dovresti insegnargli a capire come lasciare le idee vecchie e rinnovarsi

CHARLES perchè dovrei insegnargli queste cose? e soprattutto chi ti dice che sarei in grado di farlo?

JENNIFER perchè uno che ha abbandonato una figlia, di sicuro sa farlo

CHARLES tuo fratello è un puro di cuore

JENNIFER dovrebbe contaminarlo 

CHARLES ma se lo hai protetto per tutto il viaggio. Hai già dimenticato quella sventola che voleva sedurlo. Per poco non sei scattata ad aggredirla. (Jennifer è pronta per uscire) vai di nuovo in quel posto? 

JENNIFER Certo!

CHARLES dovresti farti mettere da un’altra parte 

JENNIFER e dove?

CHARLES magari a fare la commessa

JENNIFER come te? guadagno di più dove sono

CHARLES facendo la biancaneve sexy nel trenino dei sette nani e facendoti infilare le dita  nelle mutandine?

JENNIFER non ci infilano solo quelle, anche bei verdoni, (se ne sfila uno, e lo scaraventa in faccia a Charles) annusa! Lo senti?

CHARLES cosa dovrei sentire?

JENNIFER il profumo della speranza. (Si tocca nel punto vaginale) passa da qui, che credi?

CHARLES questo posto ti fa diventare un depravato, dovresti trovarti un medico e farti curare

JENNIFER perchè? in questo caos è un valore aggiunto (si avvia verso il lavandino, si abbassa e si rialza schifata).Che roba è questa?

CHARLES vomito

JENNIFER vomito?

CHARLES si vomito, mai vista e sentita la puzza di vomito?

JENNIFER che schifo! potevi pulire?

CHARLES non pensavo che rientrassi così presto 

JENNIFER non è la prima volta

CHARLES e che posso farci

JENNIFER fatti cambiare mansione se sei debole di stomaco 

CHARLES l’ho chiesto, ma mi dicono che mi abituerò prima o poi. Ma è dura! Non credo di farcela

JENNIFER Resisti ancora un po’

CHARLES Non so. Vedessi quelle povere bestie fare da bersaglio per i visitatori col fucile. Sono affamatati di orrore! Vedessi i brandelli di carne. Schizza tutto ovunque: occhi di coniglio, piume di oca, code di cagnolino, pance di gatto, zampette di topo. E poi quel caldo odore di carni trucidate che impregna i vestiti. E andare continuamente al cesso per cancellarmi la maschera di sangue misto. E stai sempre a pulire mentre i clienti ritirano la preda ammazzata.  

JENNIFER La portano con loro?

CHARLES è il loro premio, ma ce ne sono alcuni, che la gettano nel cassonetto vicino. Il loro è solo un hobby. E’ sera quando visitatori/carnefici si dissolvono nelle luci del luna park, e io sono stanco.

JENNIFER insisti per farti spostare

CHARLES ma dove diavolo siamo capitati (mani tra i capelli)

JENNIFER il solito vigliacco. Un’altra settimana e siamo fuori. Per fortuna che c’è il tempo a garantire la sopravvivenza a gente della tua risma. (Lo vede pensieroso) cosa hai ora? 

CHARLES  era meglio quando ti portavo a casa e scopavamo su quel bel davanzale con vista mare

JENNIFER ne parli come fosse stata un’abitudine consolidata. Lo abbiamo fatto una volta soltanto

CHARLES poteva diventarla un’abitudine. Che bello sarebbe stato

JENNIFER e di cosa vivevamo nonnetto?

CHARLES della mia pensione, e dei nostri corpi nudi

JENNIFER a te è mancata la giovinezza

CHARLES se l’è succhiata mia madre

JENNIFER ora sei passato da una madre ad una figlia

CHARLES già.Comunque sei ancora in tempo

JENNIFER in tempo?

CHARLES a trovarti un lavoro serio

JENNIFER lascia stare

CHARLES ti ho parlato tante volte della Sunbeam

JENNIFER Ancora! Non voglio passare la vita a montare pezzi. Ho già difficoltà a comporre i frammenti della mia esistenza, figurati se posso fare un lavoro del genere. Dovresti trovarmene uno in cui devo smontare. Ecco in quello sarei la numero uno 

CHARLES potresti provare

JENNIFER  è dura 

CHARLES ma se non sai nemmeno cosa è. E poi non è dura, devi essere veloce

JENNIFER si che è dura

CHARLES preferisci fare la puttana?

JENNIFER almeno nessuno mi dice di fare veloce. Faccio come voglio, con chi e quando voglio

CHARLES ok, ok, mi arrendo. Sono troppo vecchio per darti consigli

JENNIFER appunto rilassati. (Jennifer fuma e poi guarda la poltrona in camera) bella quella!

CHARLES mi ricorda la poltrona di mia madre

JENNIFER domani vado a buttarla

CHARLES perché?

JENNIFER i ricordi non servono, appesantiscono


  Bussano


CHARLES è Steve?

JENNIFER mio fratello ha le chiavi


  E’ il boss, un uomo alto, viso affilato e baffuto. Capelli lunghi. Ha una bacchetta tra le mani, e una scimmietta sulle spalle


BOSS permesso?

JENNIFER prego boss


  Il boss si guarda intorno


BOSS dovreste pulirlo più spesso questo posto, sembra un cesso

CHARLES dimenticavo che prima era una lussuosa suite 

JENNIFER cosa vuole?

BOSS Ho deciso di darti una possibilità

CHARLES io vado al cesso, anzi vado nell’altro cesso

BOSS è sempre così gentile tuo nonno

JENNIFER non è mio nonno

BOSS e cosa è?

JENNIFER il mio fidanzato

BOSS Potresti consigliargli maggior educazione visto che lavora per me

JENNIFER glielo consiglierò. Quale offerta vuole farmi?

BOSS ti ho osservato nel posto dove ti hanno sbattuto 

JENNIFER E cosa ha avuto modo di notare?

BOSS il tuo fastidio appena ti infilano le mani nelle mutande, ma anche una espressione gioiosa quando ci trovi i bigliettoni verdi. Lo sai che ho un night?

JENNIFER si, ci passo davanti quando smetto di lavorare

BOSS ecco quando tu smetti, le ragazze iniziano

JENNIFER e cosa fanno queste ragazze?

BOSS fanno divertire i clienti

JENNIFER bè quello lo faccio anche io

BOSS è vero. Te ne do atto. Ma in quel gioco sei troppo esposta. Ti limita la fantasia.  Al buio siamo tutti un po’ più coraggiosi

JENNIFER è buona la paga?

BOSS quattro volte quello che prendi ora. Puoi iniziare anche stasera. Vieni al night, ti presento alle altre


  Il boss se ne va


CHARLES (rientrando) Ma cosa diavolo hai in mente? Praticamente ti sei messa nelle sue mani

JENNIFER non esagerare

CHARLES Quell’uomo gioca sulle fragilità. E ha capito quali sono le tue

JENNIFER Mi ha offerto una opportunità

CHARLES Non farti ingannare, sei ancora in tempo

JENNIFER Nonnetto ti fai troppe paranoie. Dovresti rilassarti

CHARLES io pensavo che tu volessi guadagnare quel tanto che bastava per andare via da qui. 

JENNIFER qui girano tanti soldi! Troppi

CHARLES mi sa che il tempo è già scaduto. Il boss ti ha già fottuto

JENNIFER e che mi fotta! Forse dimentichi dove mi hai conosciuta. Questa è una occasione troppo ghiotta. Io non ci torno in quella tenda. Tutte le volte che quegli uomini  infilano dita e unghie nelle mie mutandine, subisco lo stesso effetto che ti capita quando vedi quelle povere bestiole dilaniarsi sotto una raffica di colpi, e i loro sfilacci attaccarsi ai cenci. Quelle membra straziate, sono come il mio corpo, che quotidianamente e un pò alla volta si trasforma, diventando più arrendevole e ricattabile. Quegli uomini che affondano le dita nei miei genitali, somigliano ai tuoi clienti che portano a casa brandelli di animale. Rubano pezzi del mio corpo! Quando smanettano nel mio utero, ripenso al giorno in cui, seduta sul divano a leggere, un poliziotto e un ufficiale giudiziario vennero a suonare alla porta, e a destarmi definitivamente dalla placida esistenza.  “Signora abbiamo una ordinanza, deve lasciare la casa”. E chiedo solo perché! E quelli mi dicono che mio padre non ha pagato le ultime rate del mutuo e che la banca ha messo la casa all’asta. Ho urlato come una pazza. I due mi hanno lasciato sfogare. Si vedeva che erano abituati a cacciare gente dalle case. Quando hanno visto che ero sbollita e che non avevo più voce in gola, mi hanno offerto la soluzione. “Signora per 70000 dollari si può riprendere la casa”. A me, giovane e squattrinata, in quel momento è sembrata una battuta di cattivo gusto. Ho preso un bastone e ho cominciato a spaccare tutte le finestre. Tom il poliziotto mi ha preso con la forza e mi ha chiuso in macchina. Sono rimasta a guardare la casa dall’automobile di quello sbirro. Pensavo che volesse portarmi dentro. Dopo aver transennato il giardino, ha aperto lo sportello e mi ha liberato. Sono entrata nella mia auto. Ho acceso e sono scappata. Ho fatto un pò di giri. Poi mi sono fermata davanti ad una panchina. C’era una coppia di vecchietti,  che si teneva per mano. Ho iniziato a dare tanti di quei colpi sullo sterzo che mi sono frantumata le unghie. E poi sono scoppiata a piangere, credo.

CHARLES E i vecchietti?

JENNIFER I vecchietti! (Ridendo) sono scappati, poverini. Li ho spaventati. 

CHARLES e poi cosa hai fatto?

JENNIFER Mi sono distesa e ho dormito

CHARLES in macchina tutta la notte?

JENNIFER Verso le due mi sono svegliata. Ho  guidato fino a casa. Era tutta sigillata. Ci pensi, non potevo entrare nella mia casa. Ho rotto tutto, e sono corsa nella mia stanza e mi sono addormentata. Dopo neanche un’ora di sonno mi sono svegliata di soprassalto. Il nuovo proprietario aveva ingaggiato una ronda notturna. Quando ho aperto gli occhi, è stato assurdo vedermi circondata dal nastro. Mi sentivo in gabbia. Sono fuggita in cantina e ho aspettato che il vigilantes finisse il giro. Lì ho trovato una vecchia tenda da campeggio. L’ho presa insieme ad un fornellino e sono andata via. 

CHARLES In spiaggia?

JENNIFER in spiaggia

CHARLES ma perché in spiaggia?

JENNIFER Non avrei sopportato di svegliarmi senza il mare. Così il mattino seguente, quando ho messo la testa fuori e ho visto l’oceano, sembravo a casa. Ma quando mi sono ritrovata la sabbia nelle mutande, ho rivisto il poliziotto e l’ufficiale giudiziario. 

CHARLES E ora cosa vuoi fare qui?

JENNIFER farmi in fretta 70000 euro e riprendermi tutto


  Steve tutto bruciacchiato entra accompagnato dal gorilla


JENNIFER ci risiamo

CHARLES cosa è successo questa volta?

GORILLA Un altro numero folle. Steve è stato lanciato nella mischia con indosso un vestito da elefante. 

CHARLES e quello da scimmia?

GORILLA la scimmietta del boss si è ingelosita appena ha visto un suo simile. Per questo il capo ha cambiato idea

CHARLES quell’uomo è malato

GORILLA Steve era al centro dell’arena, quando è entrato il mangiafiamme, che si è messo a sputargli palle di fuoco

JENNIFER bastardi del cazzo

GORILLA Tuo fratello ha iniziato a correre come un forsennato. ”Brucio, brucio”, gridava. E più urlava, più la gente intorno impazziva di risate e incitamenti. 
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